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IT Senato francese ha votato alla quasi unanimità 
‘Ia legge sulla nuova organizzazione militare, giustifi- 
4eando così la liducia del Governo il quale molto 
.j prima che la leggo fosse stata approvata. dal consesso 
4 senatoriale la faceva distribuire al pubblico, come già 
il votata e sanzionata, La votazione del Senato franceso 
) fornisce un nuovo elemento per giudicare rettamente 
ta situazione, la quale si disegna in modo sempre 
più definito e accenna a distruggere del tutto le 
speranze di chi si ostina a confidare che la pace 
sarà conservata. Ques'i forse si appigliano in man- 
! sanza di meglio alla notizia che la regina di Prussia, 
til principe ereditario e il ministro Bismark inter- 
vennero al ballo dato dal Benedetti, ambasciatore 
« fracceso a Berlino, considerando questo iotervento 
‘leome un sintomo pacifico e tranquillante; mi noi 
non sappiamo risolverci ed annettero troppa impor- 
| tanza a questi scambi di cortesia che qualche volta, 
‘anzi, nascondono ben diversi iotendimenti. 


I Il telegrafo ci reca la notizia che gli ambasciatori 





di Russia e d’Austria ebbero una conferenza con 
Bismark; ma sull'argomento trattato nella medesima 
‘non ci è dato di snper nulla. To questi ultimi tempi 
“si è parlato di un ravvicinamento fra le tre grandi 
“potenze del nord, dovuto specialmente all'opera del 
barone di Beus', Nessuo fatto peraltro è venuto a 
“confermare questa supposizione. Forse dalla confe- 
ij renza in parola potrà uscire alcunchè che chiarisca 
Jquesto punto che si presenta sotto un aspelto assai 
dubbio e problematico. 


1 
| È oramai chiarita a sufficenza che i tumulti di 
‘5 Praga si collegano col moto panslavista ed hanno il 
i loro focolare a Pietroburgo. Ciò è provato anche 
|" dalla corrispondenza che si vede tra l’ agitazione 
ii della Boemia e quella della Croazia : in quest’ ultima 
‘ provincia il partito nazionale si adopera a tutt’ uomo 
l per impedire la conciliazione coll’ Uogheria, © si 
vuole che siasi posto interamente sotto gli ordini dei 
‘’‘caporioni boami © riceva istruzioni dai loro. A que- 
li sto proposito leggiamo che un valente scrittore boe- 
‘mo vuol fondare a Berlino uo giornale col quale 
(i combatterà le tendenze russe de’ suoi connazionali, 
‘l sostenendo per contro l’ idea d'una federazione degli 
‘i Slavi d’occideote e del Sud sotto l’ egemonia della 
.] Boemia e della Polonia. 
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I FRANCESI E ROMA 


.I Francesi cominciano ad accorgersi che 
Hil loro protettorato del Temporale si volge da 
«ultimo a loro danno. 

Prima di tutto l'italia non è stata poi co- 
«tanto facile ad accettare per buona moneta 
i il toro jamais. Questo jamais insolente fa più 
[ danno ‘alla Francia che non all’Italia, e si 
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vede che questa non é poi tanto ib fondo 
fl da baciare la mano che la percuote e da 
i dire: anche. 
Poscia il soggiorno nello Stato Romano non 
è il più piacevole. A Civitavecchia si pigliano 
. delle malattie, e per questo si vaa Viterbo; 
«ma l'andata a Viterbo insospettisce di nuovo 
"il mondo politico. 
{ Non basta: ché, per ottenere il modus 
lvivendi tra il papa, l'Italia ed il mondo in- 
. civilito, bisogna cho il papa faccia le finte di 
adottare un Governo civile. Ma il papa ha 
| già risposto il solito non possumus. Egli ha 
chiamato il canonico del Laterano a baciar- 
i gli la ciabatta, non già a fargli il pedagogo. 
: Fabbricargli un cardinale ia famiglia si potrà; 
ma questo è tulto. 
C'è poi qualcosa di peggio. Il papa, alle 
spese in parte anche del popolo francese che 
: ora muòre dalla miseria e che con tutto que- 
‘sto è spogliato dal venerabile, clero, si fa un 
esercito cosmopolita, accogliendovi tutta la 
feccia del mondo, ma soprattutto i legittimisti 
francesi nemici della dinastia napoleonica. Co- 
‘i storo circondano il trono dell'ex-re di Napoli 
fe si adoperano a restaurare il Borbone nel 
uo Regno, Già nella zecca del santo padre 
‘(giacchè oltre ai palazzi apostolici, all'esercito 
apostolico, agli zuavi apostolici, alla polizia 
y;apostolica ed alle ballerino apostoliche, il 
‘Vicario di Cristo possiede anche la sua brava 
lizecca apostolica); nella zecca del papa si 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


nt ____n_____n 
Bsco tutti i giorni, eccottuati i fostivi — Costa per uo anno nioeipate Itetiane lire 32, por un susatra it lira a 
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per un trimeatra it. liro 8 tanta pai Sodi di Udine che psc quelli deli 
ì — l pagamenti si ricevono avlo all’ Ufficio del Giornale di Udine io Cass Tollini 


Provincia e dol Regou; per gli altri Stati 


conîano le monete di Francesco IH. Quella 


zecca potrebbe coniare anche quelle di En- 
rico V, o di Filippo IL 

I legittimisti francesi considerano la politica 
come le mode. Vieua habits vieua galons, 
diceva quello spirito faceto di Berauger, rap- 
preseotante del senso comune al suo tempo. 

Napoleone IH giovò ad abbattere la Re- 
pubblica del 1848. H secondo Impero trattò 
i legittimisti e clericali coi guanti di velluto; 
ma Napoleone III, avendo trovata la sua 
Spagna al Messico, vide già i punti neri di 
Germania ed aspetta la sua Russia în qual- 
che luogo. Intanto egli fu vinto da coloro 
che gli comandavano la seconda spedizione di 
Roma, e che ora gli preparano od una Lip- 
sia, od un Waterloo. 


Noi non ce ne rallegriamo punto; poichè 
la vittoria della reazione in Francia è una 
sconfitta nostra. 

Ma intanto è necessario avvertire che 
ogni cosa si aveva predetto, perchè, se è 
possibile, si faccia comprendere alla dinastia 
napoleonica dove sta la sua salute e la 
nostra. 

La reazione legitlimista non si limita a fare 
un esercito papale contro l’Italia, ad adope- 
rare preti e briganti contro la sua unità. Roma 
è una leva non soltanto contro l’Italia, ma 
contro l'Impero francese. 

Se Napoleone III continua a proteggere 
quel covo di briganti che si è fatta Roma, 
se permette che legittimisti e borbonici e 
clericali congiurino contro di noi per restan- 
rare le dinastie cadute, non soltanto si fa 


dell’Italia. un nemico, - ma.si dà della zappà” 


sui piedi. 

Napoleone III potrebbe tosto avvedersi di 
avere nuociuto più a sè, che non a noi. Egli 
dovrebbe accostarsi piuttosto ai liberali fraa- 
cesi e procurare che l'Italia consolidi la sua 
unità. È desiderabile poi che la stampa ita- 
liana, invece di avversare Napoleone a pro- 
fitto dei clericali e dei legittimisti, insista co- 
stantemente a far comprendere agli imperia- 
listi francesi, che i nostri nemici sono anche 
i lero, e che anzi sono nemici vostri, perchè 
in Italia sperano di combattere e vincere la 
dinastia napoleonica. Le prove di fatto per 
produrre questo convincimento, non mancano. 
Bisognerebbe metterle in rilievo tutti i giorni 
nella loro verità. 

Del resto, senza occuparci troppo di Roma, 
converrebbe lavorare a distruggere questa 
Roma che abbiamo in casa e che ora tende 
a penetrare dovunque. 

P. V. 


Liri 
Indirizzo 
alla Rappresentanza Nazionale. 


Gircola per Milano e va coprendosi di 
firmo il seguente indirizzo alla Rappresen® 
tanza Nazionale : 

Onorevoli signori Deputati, 

Un fatale concorso di circostanze ha con- 
dotto le finanze del Regno in tali angustie 
da rendere necessarie le più energiche mi- 
sure per toglierle all’ estrema rovina. 

Quali disastrosissime conseguenze siano da 
questa attendibili, viuno v' ha che non veda. 

Non soltanto le publiche 6 private aziende, 
il commercio, ogni singolo individuo, ne sa- 
rebbero direttamente od indirettamente col- 
piti; non soltanto il nome, il credito, l' in- 
fluenza d’Italia ne andrebbero travolti, ma 
i legami stessi della nazione sarebbero posti 
a duro cimento. 

Carità di patria, pietà di tanti interessi pe- 
ricolanti invocano quello sforzo che ci avvii 
a salvamento, è non è che da Voi, rappre» 
sentanti delia Nazione, che ci sia dato aspettarlo, 
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UMoialeperzli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. . 


pmi 
(ox-Caratti) Vio Manzoni presso il Teatro sociate N, 143 rosso Il piano = Un numero separato osta’ centesimi 40, È 


un nunnro arretrato centesimi 20. — Le inserzioni nelle quarta pagioi 


lottera non affrancata, nò si restituiscono 5 mecoscritti. Per gli aununci gindiziarii esista un contratto speciale. LESRI 
TIZI =——Tr__—tmmT_ T_T MI’ 


A Voi pertanto ci rivolgiamo; scongiuran- 
dovi che, lasciate da parte le gare di partito, 
abbiate a mettervi solerti e concordì all’ ar- 
dua ‘e meritoria impresa di ricercare ed ap- 
plicare quel rimedio che |° estremità del male 
turgententemente reclama. ° 
Milano, 24 gennaio 1868. 


Noi applaudiamo di cuore a questa mani- 
festazione dello spirito publico sopra una 
quistione che tanto lo preoccupa, e facciamo 
voti caldissimi affiaché l' esempio trovi in 
Italia molti seguaci per poter esercitare sul- 
l'animo dei nostri rappresentanti una pres- 
sione abbastanza efficace da indurli a posporre 
i dissensi politici agli interessi della Nazione. 


—___- Ln 


Sulla riforma amministrativa 


Togliamo il brano seguente da un carteg- 
gio fiorentino : . È 

«Il ministro Cadorna si sta occupando delle 
riforne amministrative che intende proporre 
al Parlamento. Egli lavora unitamente a po- 
chi individui di sua fiducia per compiere 
un piano- generale di riforme che in gran 
parte aveva già formato prima ancora che 
fosse nominato ministro, secondo le idee da 
esso manifestate altra volta nel 1866. 

Mi si assicura che egli abbia anche richie- 
sto ad alcuni fra i più distinti prefetti del 
Regno il loro parere sul modo di viacere al- 
cune difficoltà pratiche che si incontrano nella 
amministrazione . delle provincie e di rendere 
più spedita ed efficace l’ azione governativa. 
‘Ma partendo del concetto - fondamoatalo 


+ dell'on. Cadorna, di formare del prefetto la 


autorità suprema di tutta la provincia e di 
fare centro in lui di tutti i servizi pubblici, 
le-difficoltà maggiori che egli avrà ad iacon- 
trare non saranno nelle provincie, bensi nella 
capitale. Forse non andrà molto che ritor- 
nando su questo argomento io potrò dimo- 
strarvi la verità di questo mio asserto, e pro- 
varvi che le difficoltà principali contro il pia- 
no dell’ on. Cadorna saranno sollevate dagli 
altri Ministeri. L’ uno non vorrà assoggettare 
l'autonomia del direttore compartimentale del 
Demanio alla autorità del prefetto, l° altro 
non vorrà che i direttori dei telegrafi o delle 
poste ricevano ordini se non dalla direzione 
generale da cui dipendono; l’altro che le 
scuole sieno immuni da ogni ingerenza pre- 
fettizia, e così via discorrendo. 

Convinto che altualmente i prefetti non 
hanno i mezzi corrispondenti alla responsa- 
bilità che ! alto ufficio richiede, io mi di- 
chiaro favorevole alla riunione nel prefetto di 
tutto il governo della provincia; e quiodi 
raccomando sopratutto all’ on. Cadorna di 
guardarsi dalle gelosie burocratiche, se non 
vuol vedere abortito il suo progetto» 


— ——- 


LA TASSA DI FAMIGLIA. 


Ecco il sunto del disegno di legge presen» 
tato alla Camera dei deputati dell’ onorevole 
Alvisi: 

«Ogni famiglia, ed ogni celibe che faccia 
casa da sè, andrà soggetto ad una tassa 
straordinaria per anni tre secondo la classe 
speciale alla quale volontariamedte si ascrive, 
o alla quale verrà altrimenti assegnato dalla 
deputazione provinciale. Le classi sono dodici, 
e distinte secondo una proporzione progres- 
siva fissata dalla legge. 

La tassa getterebbe nel suo complesso 
204 milioni. 

Servono di criterio a distinguere le classi, 
il trihuto fondiario, l’estimo catastale, le noti- 
fiche sulla ricchezza mobile, la denunzia, 0 
la perizia sommaria dei capitali mobili eco. 

Sono esenti dalla tassa, oltre gli indigenti, 
quelle famiglie che fanno un figlio in attività 
di servizio militare. 


a ‘contesimi 28 par Îlnea; -— Non si ricevono” 

I comuni potrebbero accollarsi la-tiscos» 
sione e la garanzia della tassa di faniiglia'; 
nel qual caso avrebbero il 5 per 400. sul 
prodotto, e il frutto delle. malte. pa 

Questa legge dovrebbe aver. esecuzione .col 
4. luglio 1868. . 


Lettera. politica 
DEL GENERALE LA MARMORA 
(Vedi num. precedente). 

Proseguiamo la pubblicazione della lettera. del 
gen. La Marmora ‘agli Elettori di Biella: 

Che cosa fa îl Governo fraticese? DE 

Ci ha esso forse minacciati di un intervento? * 

Ha. forss la Francia faccresciute le sue forze, per 
terra o per mare, come quisi seinpre usano i grandi 
Stati allorchè dubitanò che una guerra, oviique si 
combatta, possa nuocere ai loro interessi, 
‘fecero appunto l’Austria durante ‘la guerra‘ di Cri- 
mea e là Prussia’ nel'41859, quantunque’ foste Jon: 
tana ed estranea alla°guérra d’ Italia? i 

No; l' Imperatore dei. Francesi: accetta: la Venezia 
per trasmettercela, e ci raccomanda di-sospendere ‘ 
le ostilità senza neppur rammentare lo dichiarazioni 
che ci aveva fatto prima della guerra... .: .., 

Or notate che, col ‘possesso della Venezia e delle . 
sue fortezze,. l’ Italia si emancipava non solo. dal- 
i Austria ma da tutti gli altei Stati. © .. È 

E potete voi mai . dubitare, che 1° Imperatorè non 
capisse che colla Venezia, noi acquistevamo Ja in° 
tiera nostra libertà politica, cioò la: libertà ‘di strin- 
gere, occorrendo, quelle alleanze che a noi meglio 
convengono ? na E = e 

. Giò nondimeno, l'Imperatore perseverò nella poli» 
tica a noi favorevole, e non manca in Francia chi 
sbale rimprovera» i a A, 
e cercatemi nella storia altri i di 
disinteressef! PONE ì ERE di tinto 

Mo, dicono taludi, doveva la Francia ris 
la trasmissione della Venezia 6cin6 quella chi 
qualche cosa di umiliante per noi. * ‘:.. 

Voglia. Iddio che. 1’ Italia. non abbia mai a 
portare più grande ‘umiliazione 1 |: .. .. .. 

E non è del resto.chiaro che l’Austria sì. per 
sentimento di amor proprio si ;per:gravi: ragioni di 
interesse politico, non avrebbe in altro modo cedute 
le provincie della Venezia? Tg HOME dà 

Nell’ ultima mia missione ‘a Parigi ho :trovato. il 
Governo imperiale meglio disposto per noi di quello 
che mi aspettavo, sebbene lamentasse i fatti acca» 
duti -e mostrasse dispiacere di essere ‘nuovamente 
costretto di intervenire in Italia. i 

* Certo che il Governo imperiale era inquieto sulle 
cose nostré. E quale altro Governo: non lo sarebbe 
stato ugualmente dopo i faîtì seguiti?’ e 

Eliminato ogai. pericolo di guerra tra la Francia 
e I’ Italia col ritiro delle . nostre. truppe. dal' tertito- 
rio pontificio, l’ Imperatore revocò egli stasso l’ordiae 
già dato alla terza divisione, che erà in Tolone . 
pronta alla partenza. Quanto alle altre due divisioni, 
che già erano sbarcate, il Governo. ftancese non: si 
dimostrò alieno dal partito di. concentrarle in Civita» 
vecchia, con l’ intendimento di richiamarle'a misura 
che l'ordine si andasse rimettendo, e che fosse tolta 
ogui cagione che potesse porre a pericolo la sicu- 
rezza del Pontefice. . 

Ma il Governo frencese (e non sarebbe stato ne- 
cessario che noî l’avessimo obbligato a dircelo) dos 
veva pur tener conto dell'opinione pubblica, Ja quale 
quanto ci sia favorevole în Francia si può racco« 
gliere dal voto datosi il 5 dicembre nel Corpo Legi» 
slativo, dove si ebbero duecento trantasette -farore=; 
voli alla spedizione e soli diciasette contrarii. Giova 
ancora notare che taluno di questi ultimi, mentre’ 
votò contro, disapprovò con parole dì acerba censura 
il passato nostro contegno politico. È 

Perchè adunque tante recriminazioni contro l'im. 
peratore ed il suo governo sa è l’opinione pubblica 
di Francia che abbiamo di fronte? . 

Non ostante questo voto, io sono tuttavia d’av- 
viso che non è da deporre ogai speranza di inten» 
derci colla Francia intorno alla quistione- di Roma. 

Il Governo temporale del Papa ven ha in Frane 
cia maggior credito di quello ne abbia presso' di’ 
noi; 0 1a Francia più volie fece udire alla Corte ponti 
ficia che i Romanibhanno essi pure dei dirittî che' non - 
sì possono conculcare, La Francia comprenie cha al- 
l'ombra del Governo temporale non debbono ordirsi 
trame contro il Regno d' Italia, e che non è pos- 
















‘sibilo una frontiera quale è quella dello Stato pon 


tificio. Sono inoltre persuaso che fra i duecetito 
"trepiasalto vi sono nen pochi, i quali ben sanno: 
che, non nel Governo temporale, ma nell'indipen 
denza assicurata del Pontefica è risposta la guareati». 
gia degli interessì cattolici. 

Le nazioni, se non differiscono fra loro.coma* 
































gl individui, si distinguono però lo uno dallo altre 
per certo qualità proprie, di cui è da lenerai ra. 
gione. Questa note caratteristiche traggono origine 
dalla razza, dallo tradizioni, dalla forma di poverno, 
dell'educazione, ed anchio un po'dal clima. 1 Fran. 
cesì non ricorrano a furberie, nou ci pensano, non 
ne hauno bisogao. Così, benchè io non abbia ap- 
rovata la Legione d' Autibo, non crédo tuttavia che 
il Governo francese vi abbia posto mano col nasco» 
sto intendimento di eludero la Convenzione. Giacchò, 
s6 ciò fosse, tre hiattaglioni non sarebbero bastanti a 
tenere in piedì il potere temporale, Per me è chia- 
ro che con la creazione della Legiona d’Antib» si 
volle controbilanciare l'influenza dei Zuavi che rap 
presentano il partito legittimista, non facendosi în 
Francia grande assegnamonto sulle altro truppe pon: 
tificle composte in parte dì mercenarii di diversi 
paesi. 
Nello stesso modo si spiega fa missione del gene- 
«rale Dumont, Essendo frequenti le diserzioni nella 
«Legione d' Antibo, e pretendendosi a Roma che quei 
‘soldati fossero ‘spinti a disertore da agenti italiani, 
il Governo franceso mandò colà quel generale per 
avverare i fatti 6 non già per occulti fini. I Frau 
cesì, lo ripato, non ricorrono a sottigliezze. 
Accusiamo piuttosto taluni “di ossi di trattare noi 
6 le cosa nustre con leggerezza, Avete udito recen- 
temente il signor Thiers affermare dalla tribuna del 
Corpo legislativo che l’unità non poteva durare, per» 
chò le popolazioni «si odiano fra ì toro 1 
E dove mai il sigoor Thiers ha egli ricavato gli 
argomenti di sì sirana asserzione ? Forse ne’ nostri 
giornali ì più esagerati che ne dicono di tutti i co- 
lori? Mo oltrecchè essì non si leggono fuori d’Italia, 
nonmi pare che mai abbiano profferito una sca- 
tenza così coutraria ai fatti! Se il signor Thiers 
avesse accenpiato sì pericoli che corre l'unità italiana 
per le gare de’ partiti è per il cattivo uso che tal. 
‘Volta’ facciamo della libertà; se ci avesse accusati 
« d' essere cospiratori incorreggibili, spensierati, sarebbe 
più nel vero, e non si potrebbero ribattere queste 
sue accuse quando fossero specialmente rivolte a noi, 
nomini così detti politici, Ma per buona ventura le 
‘nostro ‘popolazioni vanno immuni da queste brutte 
magagne, 6 sfido anzi lo stesso sigaorThiers a tro- 
Pwabe un’altra nazione io cui ‘vi sia, nelle varie parti 
di esss, altrettanta conformità di costumi, di religio» 
ne, di lingua, ed oso dire di sentimenti, quanto ia 
queste nostre provincie. Prova ne è l' esercito, ne” 
“varii corpi del quale si trovano frammisti ‘insieme, 
“senzà ‘iîiconvenienti per la disciplina, giovani di tutte 
le provincie, e soldati provenienti ‘da tanti e sì di- 
‘versi eserciti. Lo spirito di concordia, di fraternità e 
“di abnegazione che tutti li anima è tale da far ar. 
rossire coloro che, privi di queste e di altre qualità 
«essenzialineote- patriottiche, parlano come se essi 
soli avessero il monopolio del patriottismo. Esempio 
‘unico quello del nostro esercito che piace sempre 
ricordare, ‘e di cui il signor Thiers avrebbe dovuto 


tener conto, egli che si diletta tanto nell'esame © nella 


‘discussione delle questioni militari. 

— Il signor Thiers, all'incontro, trapassò affatto il 
segno’ della verità nelle sèntenze chie” proferi ‘sulle 
cose nostre. | 

Non ammise ner Casa Savoia altra politica che 
“quella del carciofo, mentre egli non' può ignorare 
che il movimento nazionale in Italia trae la sua ori- 
gine dalle viscere della nazione. L'Italia si' è unita 
non per Casà Savoia, ma con Casa Savoia. Non per 
«tile particolare della più vecchia, della più militare 
e della più operosa delle sue dinastie, ma per be- 
‘peficio di sè stessa, della civiltà ‘del suo: popolo, per 
la sua prosperità e grandezza. 

Se il signor Thiers giudica in ta modo dei fatti 
nostri, clie' quasi si passarono soito i suoi occhi, 
.che dovremmo noi pensare di quelle sue » niemora- 
bili storie della Rivoluzione e del. primo Impero 
ch’ egli. compitò sopra documenti a modo suo . iu- 
terpretati? la 

Vogliamo sperare che nel suo capo lavoro della 
storia del Consolato e dell'Impero egli non discorra 
con quella passione con cui va ripetendo ogni anno 
ton crescente calore nel Corpo legislativo, che l' u- 
pità d' Italia è impossibile, ‘6 quello che ancora è 
più strano ed ingiusto, che gli Italiani non haono 
diritto di ordinarsi in unità di nazione. 
@fConsoliamoci però, pensando che, se in Francia 
la vecchia scuola politica, la quale fa consistere la 
grandezza di uno Stato nella debolezza degli Stati 
vicini, novera ancora alcuni insigoi uorgiai, ' miolti 
eziaudio e non meno eminenti ne novera la nuova, 
che professano dottrine opposte, e propugnano con 
coraggio, con generosità 6 con larghezza. di vedute 
il diritto che hanno gli Italiani di unirsi in naziane, 
non lasciando di lamentare i fatti che minacciano 
trascinarci io rovina. 

II voto del Corpo legislativo, di cui discorriamo, 
fo lo interpreto non come ostile per sempre ai no- 
atri giusti @ reali interessi, ‘1a come voto di risen 
timento. 1 Francesi credettero scorgere in questi ul. 
timi avvenimenti poca sincerità per parto nostra, 
Credettero eziandio che volessimo far buon: mercato 
dell’indipecdenza del pontefice, non ostante la fa» 
mosa formola: libera Chissa in libero Stato, nella 
quale pare con ripongano soverchia fede. — 

Temo pur troppo che le ultime nvatre discussioni 
e lo ‘recenti pubblicazioni ordinate dalla Camera nou 
li confermino maggiormente in questa loro opinione. 

Gli inconvenienti della Convenzione, i quali erano 
ststi da me segoalati di quà e di IA delle Alpi agli 
autori di questo trattato, non potevano dispensarci 
di osservarlo e di farlo osservare, dal momento che 
aveva ricevuta la solenne sanzione del Re 6 del 
Parlamento. . 

Vi fa chi sostenne nella Camera che per il fatto 
solo della «Legione d’Autibo e-ia missione Dumont 
noi non eravamo più in obbligo di mantenere fede 
alla Convenzione. 

© Ministro Mari ha eloquentemente dimostrato 
come questo teorie siano conirari ad ogoì priacipio 


do? 
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di diritto. To non ho fatto studiî legali, 0 mi rimetto 
perciò srmpre volentieri al pirare d' uomini comji. 
teuti quando si tratta d'interpretara codici o doci. 
dara questioni giuridiche. Ma in politica, 0 massime 
nella politica estera, assai più che il criterio tego 
devo a nio avviso provatato il criterio morale, assia 
il criterio dell'equità e dolla buona fado, EI d vi. 
faggoudo dallo sottigliezza el attenandoci costato» 
mento ell’ equità ed alta buona fodo che il Goverao 
si era acquistato credito presso tute lo nazioni 
civili. 
UH. 

L' equità e la buona fede ci serrirano pare di 
regola nelle trattative per la nostra allesnza cor la 
Prussia. Già vi dissi 1' anno scarso, che fin da quin» 
do mi recavo a Berlino nel 1861 vagheggiavo | al- 
leanza prussiana, per la semplicissima raginno che 
l’Italia è la Prussia avevano interasse comuna a far 
la guerra all'Austria, finchè questa rimuneva nel 
Veneto. 

La famiglia reale di Prussia m° inspirava grandis. 
sima stima e fiducia; e difatti è impossibile avvici. 
marla senza ammirare le virtù domestiche, civili e 
militari di quei principi, fa concordia con cui con- 
vivono, e l'interesse che pixliano tutti alla cosa pub- 
blica, dando per primi l'esempio dell’ obbedienza 
alta legge. Il molino di Sans-Souci è Td tuttora, mo- 
numento forsa, più degno di tagti altri di passare 
alta posterità, perchè ricorda appunto come Federico 
secando, il gran capitano, si inclunasse alte leggi pa- 
trie, è come portasse grandissimo rispetto aila pro- 
prietà privata. L'esercito di cui rammentai più volta 
ì molti pregi, m'inspicava egual fiducia, Riamdando 
ultimamenta le mie carte trovai in essa nute ed ap- 
punti così favarevolì, che io stesso nc meraviglizi, 
pensando, cho nel 4861, in cui redigero quelle note, 
È esercito prussiano era il solo che non avesse fatto 
guerra dopo l’anno 1815. 

"Up' alleanza con Ja Prussia contro |’ Austria nello 
scopo di acquistare la Venezia era adunque cora di 
nostro sommo interasse. Ci mottemmo perciò in re- 
lazione col Gabinetto prussiano. Le negoziazioni che 
precedettero la suttoscrizione del trattato, comunque 
lunghe, intricate, e talvolta ancha spiacevoli, non ci 
fecero deviare dai -priocipii di lealtà, dai quali un 
Governo non si allontana mai impunemente. E vi 
perseverammo anche quando le giuste diffidenze che 
dimostrava verso di no? il Gabinetto prussiano e la 
sua riluttanza nell’ accordarci la reciprocità, eccitava- 
no in noì un legittimo riseotimento. È 

Duraute le trattative si facevano armamenti da 
ogai parte. I grandi Stati si intro:nettevano, e pro- 
ponevano il disarmo, e più tardi il Congresso. 

La diplomazia sì agitava vivamente. La confusione 
în breve era talmente cresciuta, che pareva che noi 
fossimo quelli che minacciassimo. L' Austria quindi 
pepoeor addi 26 aprile per mezzo del conte Mena- 

orff un reciproco disarmo tra essa e la Prussia, per 
mettere, come diceva, il suo esercito in Italia sul 
pieda di guerra. Noi ci volgemmo, como cre. nati. 
rale, al Gabinetto di Beflino, e gii facemmo presente 
la probabilità che 1’ Austria ci aggredisse. 

Questo interpretando che non fosse ugualmente 
obbligatorio per entrambe le parti il trattato di l-ga 
offensiva e difensiva, non ci dava piena assituranza 
che la Prussia avrebbe rotta 13 guerra ove l’Austria 
avesse varcato i nostri confinì. Meutre ci trovavamo 
a fronte di questi gravi pericoli, fo messo avanti na 
partito, al quale aderendo, noi avremmo senza spar- 
gimento di sangue e senza nulla compromettere ot- 
tenuto quello che avrebbe potnto darci una gnerra 
vittoriosa. 

La cosa era grave, gravissime le conseguenza. 
Pare nen consultai che la mia coscienz:, e non esì- 
tai di assumermi tutta la responsabilità del rifinto. 
Ad ogni altra considerazione prevalse nell'anian» mio 
il seotimeoto dell’ onora e la fede ai patti conchius:. 

Non ebbi mai a pentiemi di questo rifiuto: nè 
quando una gran parte dei giornali scagliavano can- 
tro di me indegne accuse; nè quando chi conusceva 
come io avessi sempre scrupolosamente  mantoauto 
gl'impegni presi, bon risparmiava sul conio mio 
adiose supposizioni. 

Io.quei giorni che furono certamente i più tristi 
della luoga e travagliata mia vita politica, mi torcò 
di gran conforto il non avermi a rimproverare cosa 
alcuna. 

Non godei uguale tranquillità durante gli ultimi 
fatti. Benchè non pesasso sopra di me responsabilità 
alcuna, ero tuttavia inquieto, e mi addolorava il 
pensiero che potessimo essere accusati di mancare ai 
nostri obblighi. Provai poi sgomento quando vidi nel 
colmo del,a burrasca lanciata fa nave dello Stato a 
tutto vapore. verso gli scogli. Se volle la fortuna che 
fermasse prima che artasse, ciò con fu senza gran: 
de nostro daono. È vero che abbiamo udito da chi 
stava al timone, che se l'avessero lasciato fare o0a 
era la nave, ma gli scogli che si sarebbero infranti, 
e che egli ci avrebbe portati sani e salvi nella terra 
promessa, Questo non è il mio avviso. Temo che, 
oltre lo scoglio durissimo della guerra con la Francia, 
vi fosse quello non meno pericoloso delle conse. 
gueoze di una rivoluzione in Roma. 

Ho udito molti, non sofa discorrere con leggerezza 
di una rivoluzione in Roma, ma desiderarla come 
l’unico miglior modo di sciogliere la questione ra- 
mana, Essi credono che questa rivoluzione, ove ac- 
cadesse, si compierebbe io mezzo agli inni ed alle 
dimostrazioni innocenti, e che il Papa resterebbe 
tranquillo fo Roma col solo potere spirituale mentre 
il potere temporale ne - uscirebba dalle porte spalan. 
cata, come già i pficcoli priacipi dei varii Stati 
italiani. 

Quanti così ragionano, si illudono. La rivoluzione 
in Roma potrebbe seguire in modo ban diverso da 
quello che essi pensano. .La popolazione di Roma, 
come ben diceva il mio amico Berti nella Camera, 
non è-quella di Firenze, di Milano, di Torino e di 
altre città del Regav. - 
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la Camera è consultazao di nuovo il passe. L'idea 
cry sostonsti dal Mellaan, 6 quindi fa a riteneva 
excogitata di Rattazzi, La sidistra jeri nora si raunò, 
6 ai rionsrono puo tutti gli aftri partiti. Quei di 
destra erano allarmati. Paro cha | capi della Por. 


Vi sono, infatti, nello popalazione romana quelli 
che sono più o mano caldi per la riunione di Îtoma 
all Italia, quelli cho vogliono esclusivamento Romi, 
o sono più fto uani che Ttsliani, quelli intino cho 
non sono nò Romani nò Italiani ma per il soto Papa 
e non altro. 

Questi tro ordmi di persone potranno essa iutan- 
dersî, potranno procedere d° accorda in nor rivolu» 
zione contro il Governo seculare del Papa? Non è 
piuttosto a temere di una lotte sangoinosa La lora, 
di una lotta che pitrebba terminato con qaalche 
orrenda catastrofe, che è interesse di tut, 0 mis 
simo dall’ italia, di evitare ? 

Nello guerro succedono talvolta orribili caraclicine, 
e tanto più orribili quando nin hanno scopo. Noa 
d adire i pericoli che corrono e fa fatica che im 
piogano i capi che sentono il debito di farle cessare, 


© E ciò spocialrente nei combattimenti cho accadona 


nello strade di casa in c+32, dove la sorto della bat- 
taglia ed il possesso della città o villagzio dove si 
combatte, è già decise, In queste occorreaze, oltre 
il sioguo dei soldati più geoerosi si spargo pur 
troppo auche quello di innocenti vittima. 

Sa ciò arviena con solduti disciplinati, che sarà 
mai de aspettarsi quando nella lotta intervengono, 
da una parte, uomini dominata di pissione religiosa, 
dali’:altra bollenti giovani esaltati dall’ amor di patri 
@ quando vi è probabilità che s' iotroducsno ira i 
contendenti cor: esseri senza religione a senza pr 
tria, cho compaiono ovunque vi è disordine, ovun- 
que vi è da trarre profitto di questo disardina @ di 
re sfogo a privata vendetta? Per quanto io non du- 
biti che ove i Volontari fossaro penetrati in Roma, 
avvrabbero i loro capi fatto di rutto per impedire 
eccossì, nom so Luttavia se sarebboro riusciti e so 
non sarebbe succeduto qualche bratto fatto. 

L’arcivescovo di Parigi nel 1848 fu ucciso meatre 
nel'furor della lotto saliva le barricate portando la 
parola di paco ai combattenti, 

Se questa iragica scena si rinoovava in Roma, 
non. solo i cattolici di tutto l’orbe, ma i protestanti 
e persino i Turchi ne sarebbero siati profondamente 
commossi. 

Qui' vorrei finire, ms mi è impossibile, senza ri- 
petere che per mostrarci realmente furbi dobbiamo 
anzitutto salvare questa nostra unità italiana. Fuori 
di questa unità, come già dissi altra volta, non vi 
è che un abisso il quale tutti ci inghiottirebbe. 

(Continua.) 





(iNostra Corrispondenza ) 









































Firenze 28 gennaio 


(P.) Avrete visto ia discussione in proposito delle 
pubbiica sicurezza dal resoconto ufficiale. Avrete ri- 
marcato la moderaziohe con cui la stessa sinistra 
entrò nella questione, e come nella parte che ri- 
guarda il riordinamento di questo servizio pubblica, 
essa ‘trattasse Ja cosa in via affatto pratica e ammi- 
‘nistrativa. ; a 

Avrete letto gli ordini del giorno, avrete veduto 
come il deputato Corte e il deputato Pecile non a- 
vessero difficoltà ad associarsi all’ ordine del gioroo 
della Commissione al bilancio, e come il Ministro 
non avesse rifiutato quest’ ordine del giorao. Ma 
siccome col Corte era firmato il deputato Lazzaro, 
sorse il deputato Chiaves più ministeriale del Mini. 
stero, mostrò come il Ministero vincolerebbe la sua 
azione accettando Je conclusioni della Commissione 
del bilancio, propose un ordine dol giorno che ac- 
cettava semplicemente le dichiarazioni del Ministro, 
si dovette votare il suo ordiue del giorno prima di 
quello dellà Commissione, @ la destra votò |’ ordine 
Chiaves, lasciando così libero il Ministero di fare o 
di non fare, di studiare o non studiare una nuova 
organizzazione di un servizio pubblico che divora in 
Italia una somma di milioni ciaque volie più forte 
di quella che spende ?’ Austria, governo che noi ro- 
putavamo il più poliziesco del inondo. Come mai si 
rifiutò di studiare un ordinamento che avrebbe po- 
tuto precnrare allo Ssaio ed ai Comuni forse una 
trentina di milioni di risparmio? Nessuno crede che 
vi sia tale uno spreco in Îtalia, Jo so; ma guardino 
te cifre e poi neghino se no sono capaci, La destra, 
per non votare un ordine del giorno appoggiato 
dalla sinistra, chiuse la via ad un miglioramento ri- 
levante, come per non votare l’ ordine del giorno 
Sella, che portava Ja firma di tutti i capi dei partiti 
della Camera e quindi anche della sinistra, persuase 
il Mipistero a rifiutare quell’ ordine del giorno, ri- 
fiuto che rrolunzò la discussione del passato mese e 
preparò il voto del 22 dicembre. Vi sono questioni 
che non hanno partito come sono fo amministrative, 
e che possono essere accettate da tutti i partiti, ma 
i burgravi non vogliono saperne. 

Se la sinistra appoggia, bisogna votare contro, non 
solo se la questivue politica vi entra, ma anche se 
non vi entra puuto. Impegan poi della Nazione a 
trovarvi coi suoi sottili arg«menti il lato politico. E 
così quelli che sono in falto governativi, 6 che 001 
appoggereblero mai la sinistra nelle sua esorbilanz», 
vadono le questioni di pubblico miglioramento, ls 
questioni puramente amministrative cadore per mano 
di coloro che pretendono di essero l'appoggio del 
governo e invece no preparano la rovina, ponendo 
inceppamoato ai rimedi fivanziarli, e facendosi ne- 
mici del bene. 

Chi giudica to questioni al di fuori delle perso- 
nalità e dello spirito di parte, vede che al giorno 
d'oggi lo spirito di intolleranza si manifesta non 
meno a forse più sui banchi dalla destra che sui 
banchi della sinistra. 

feri si bucciaava che ia Sinistra volesso, in occa- 
sione del bilancio provvisorio, provocare una crisi, 
e produrre lo scioglimento della Camera. 

EHI piano era questo. Accordare tre mesi di oser- 
cizio provvisorio, provocare un voto di sfiducia, sui» 
cidarsi in una parola, perchè il Ministero sciogliosse 


manonto panzassera  all’'astansiono, il terzo partita 
era deciso a scongiurare la crisi in tutti i modi. La 
sinistra dimiso perciò i atto ponsiuro. Vi furono ciò 
non pertacto day discorsi di Mollana è di Crispi 
cha rivelano Pidoa, Il Bortolsini sora: a destra 
con uni vasmesiza da non dirsi, evocando persino 
ls vaccitio questioni, ed sttascaudo la sinistra sul 
vato del 22 dicembre. Crispi si difese, aa poi si 
domandò la cliiusura, e ia chiusura fu votata, 6 
quindi il Iilancio provvisorio. L'asito dallo scrutinio 
secreto fu 203 voli a favora LIE contrari, Voi ve- 
dete cho il Ministero può ossero contento Hell’ asito, 

Il tutta Ja speranza cho la discussione del bi- 
lancio segua tranquillamente, solo mi inquieta | at 
tiludino delia destra, 6-con' tutto il rispetto dovuto 
a questo partito, ritengo che esso, mettendo lo spi 
rito di parto in tutto. ciò cho vione proposto degli 
altri banchi della Camera, impedisca il bene cho vi 
potesse sorg:ro, It Presidente del Consiglio dei Mi 
nistri ha fatto appello alla concordia dei partiti, 10: 
essi non vogliono saperne. Fa poi meraviglia a tutti 








como i vostri deputati vensti siansi per buona parto | 
discip inati sotto questa bandiera, ed anche in una # 
questione di puro risparmio amministrativo, com'era | 
quella della riorganizzazione «della pubblica sicurezza, { 


abbiano votato colla desira contro la riforma. E si, 


che pei discorsi privati non sono i meno severi fl 


nelle critiche! 
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Franela, Scritono da Parigi all’Indep. Belge: fi 


Si assicura che in tutti i comandi militari sareb- 
bero stati trasmessi gerarchicamente ordini dai ma- 
rescialli ai generali e da questi ai colonnelli, in caso 


in cui si verificassero ammutinamenti (è probabile ' 
che questa misura sia stata presa io occasione della | 
faccenda del Chéteau-d. Pau) d’aspettare strettamente ’! 


le tre intimazioni legali, ma in seguito di agire con 
euergia. 


— Scrive l’Indep. Belge : 


« Dopo luoghe pratiche, monsigoor Darboy venne |; 
definitivamente eliminato dalla’ lista doi cardinali. Il 


santo padre voleva che l'arcivescovo di Parigi fi 


masse una specie di ritrattazione del suo gallicani. ; 
smo, sull'esempio della ritrattazione del cardinale (i 
D'Andrea. Si feco conoscere questo desidesio a mon- [i 


signor Darboy, col mezzo dei Nunzio, il quale co- 































municò all'arcirescovo le basi di tale ritrattazione; È 


ma quest'ultimo negò di sottoporsi a tale condizione. 


Allora il papa dichiarò esplicitamente che non poteva | 


dare il cappello al candidata imperiale finchè non 
avesse ritraltato le sue dottrine. . 
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CRONACA URDANA E PROVINCIALE 
FATTI "VARI 


Elenco dei Dibattimenti fissati pol meso di i 


Febbrajo 1868 da tenersi presso it R. Trib 
Provinciale di Udine. 5 i TT 


1. Rete-Castellan Giovaoni e Gobeschi Spiridione, | 


ap.l 
zi ufl. 
2. Missana Domenico, p. Ì. per grave lesione, il 
giorno 4. «ifensore avv. Salimbeni uif. 
3. Colautti Giovauni e Giacomo, p. Ì. per grave 
lesione, il giorno 3, difensore 277. Jurizza uff. 


per furto, il giorno 41. difensore avv. Riz- 


4. Fabbro Antonio ed altri due, arr. per furto, il d 


giorno 3, difensore avv. Vatri uff. 
5. Coccolo Antonio, arr. per pubblica violenza, 
$. 98 a. è. il giorno 6, difensore avv. Delfino uff. 
6. Miinz Giuseppe, arr. per attentato omicidio; il 
giorno 8, dif. avv. Putelli uff. RI 
7. Della Valentina Giuseppo, p.ì. per fallimento 
colposo, il giorno 40. . . . . . o 
8. Duriavich Audrea, arr. per pubb. viol. $. 81, 
il giorno 40, dif. avv. Signori uff. 
9. Gianantonio Pietro, a p. ]. per grave lesione, il 
giorno 12, dif. avv. Qaofrio ulf. 
40. Pollanzan Antonio, a p. 1. oltraggio al pudore, 
il gioroo 12... .. 
41. Putelli Francosco ed altri sedici, a p. 1. per 
pubblica violenza, $. 98. è. il giorno 42, dif. avv. 
Billia ed Orsetti, ull. 
42. Patroncino Angeto e Bolzicco Gio. Battista, 
p. 1. per furto il giorno 13. . . ... 
13. Baldissera Luigi, p. 1. per pubb. viol., $. 84, 
il giorno 43, dif. avv. Rizzì, uff. 
13. Paviatti Gio. Battista, p.l. per grava lesione, 
il giorno 45, dif, avv. Ooofrio, uff. 
45. Spiîntti Nicolò, p.I. per furto, it giorno 17, 
#6. Fresshi Domenico, p.l. pubb. viol., $.98 a., 
il giorno 49, dif, avv. Malisani, eletto. 
17. Buffon Domenico, p. I. gr. les., il giorno #9, 
dif. ave. Schiavi, uff. 
18. Pantanali Luigi, p. I, gr. les., il giorno 20, 
dif. ave. Levi, uff. 
49. Guadagnm Francesco, p. Ì., per truffa, il gior 
no 20, dif. D.r Cesare, ull. 
20. Steffanutti Valentino è Steffanutti Angelo, p.I., 
ar teulla, il giorao 24, dif. avr. Tommasoni, ull. 
28. Di Betta Giovanni, a p.Ì., per putib. violenza, 
S. 99, il giorno 27, dif. avv. Malisani, off. 
929. Scudellaro Marco, arr. per furto, il giorno 27, 
dif. avv. Schiavi, al 
23. Rossi A. Augusto, Marini Francesco, Fabiani 
D.r Olvino, Bertone D.r Lorenzo, Tutzi Eugenio @ 
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Luccardi Vincenzo, a p.l., per pubblica violenza 6 
resti di stampa, il giorno 29; difensori _dlel Tosi 
avv. Malisani o Schiavi, clatti; per Murini avvovato 
Schiavi eletto. 

«n 


Casino Udinese. La Presilonza del Ca- 
sino Udineso invita 1 soci alla straordinaria avluta 
2° che avrà luogo domuni sera, 34, allo ore 6. 


I° ordine del giorno porta 


4. Ammissiono dei nuovi soci. nina 
2. Lettura del Rapporto della  Commissiono inca- 
ricata della revisiono del Resoconto 1867. 


Lettura pubblilea. Quosta sora alle ore 
7, il presido del R. Ginnasio Liceo, sig. F. Poletti , 
terrà, nel locale del Ginaasio, una lettura pubblica 
trattando del Sote. 


i Vocabolario friulano di Prof. 4b. 

: Jacopo Pirana. È uscito il fascicolo socondo, @ si 
distribuisce agli associati dal Librajo in Udine 
Pioîo Gambiorasi. h 

I Friulaoi devono fare buon viso ad una pubbli- 
cazione lungamente desiderata, tanto più che la noja 
della funga aspettazione si vedo ampiamento com» 
pensata dalla squisitezza dell’ opera. Quantunque 
possa serabrare prematero un definitivo giudizio soe- 
pra una pubblicazione appena iniziata € delli quale 
non abbiamo satl’occhio che all'incirca la sesta 
parte, tuttavia non esitiamo n congratularci colta 
Î nostra patria ch’entro l'auno avrà il Vocabal irio del 
“i proprio dialetto, quale lo vorrebbe avere ogo altro 

ra i principali dialetti della comnbe patria italiana. 

Intauto pa 

in mano prossiatuo scorgervi la nitidezza ed eleganza 

della stampa eseguita. dall’ Antonelli, la variotà dei 

caratieri appropriata alle indicazioni lessicograliche, 
la ricchezza dei vocaboli in senso proprio e figurato, 
la precisione con cui vi si dichiarara il significato, 

Paccentuazione sistematica per nerma della pronun- 

cio, le analogie con lingue straniere opportunamente 
avvertite, vo cumulo in somma di particolarità desi- 
derato nella maggior parte dei Vocabolarii. 
Se in ogoi tempo ssrebbe'stato ntile us libro come 
questo il quale ponesse ip comunicazione l’idioma 
popolare coll’idioma degli scrittori, egli è importano» 
ve mò ai dì nostri, in cu si tratta di congiungere 
ea strettamente la Provincia alla Nazione mediante 
opa coltura delle plebi più diffusa e più omogenea. 
I dialetti popolari aon periranno mei, ma i var) po- 
poli di una Nazione medesima devono tutti ravvici- 
narsi colla coscienza della comune l'ngna scritta, la 
quale non si parla dal volgo in nessun fungo, ma 
dev'essere gota a tutti come vincolo di unità 6 fra- 
ternità. E qual vi ha mezzo sicuro e prooto di age- 
volare questa conoscenza se non è il Vocabolario? 
Non vi sarà da quì innanzi alcun Friulano il quale 
non possa giovarsi di questo mezzo. I primi a ri. 
sentiroe, se non a riconoscerne |’ utilità, saranno 
gli Scolari, per i quali il passaggio dal vernacalo 
alla lingua nobile, ora lungo, incerto 6 noioso, di- 
verrà rapido, sicuro ed agevale; 

i Maestri stessi, benchè abituati, od apzi perchè 
1 abituati al linguaggio dei Classici italiani, ignoraodo 
| sovente ls voci d’ uso più famigliare nella vita ru- 
stico, masserizie, suppellettili, attrezzi, operazioni ru» 
rali avranoo un mozzo per mettero in salvo la loro 
dignità; Ro s i 

gli Agenti di campagna, i Viliici, gli Artigiani 
che lengon note, o producono polizze di oggetti varj 
e di lavori, saranno contenti di poter usare vocaboli 
* meglio iotesi da tutti; 

i Segretari comunali, i Comissari giudiziali, i Pe. 
riti agrimeosori, nelle loro relazioni cogli uffici, 
nelle Stime, negl’ Inventarii, non vorranno derisi pei 
Larberismi in che incespicano ad ogni tratto di pen- 
na, se vorragno cousultare il Vocabolario; 

i Parroci, e tutti i pubblici funzionarii che per 
officio hanno contatto col popolo, avranno modo d’in- 
tendere il popolo, e di farsi intendere. 

Che il libro divenir dovesse uno strumento op- 
portuno di coltura alle plebi friulane, ciò èra senza 
dubbio nella mente di chi lu ha fatto; ma it Pro- 
| # gramma che ne ha preceduta la pubblicazicoe  ma- 

nifesta iotendimenti che si elevano al disopra del- 

; l’uso volgare del libro. 
Ed il principate è quello d° servire alla Storia del 
1 Friuli. La Storia d'un popolo non si fa, se non si 
abluano sotecchi i documenti su cui foudarla; ed è or- 
I rai certo che l' idioma parlato da esso popolo non è il 
meno importante di tali documenti. La Liagua tie 
| ne in sè indestruttibitmanto | immagine di tntti gli 
avvenimenti della vita di uo popolo, delle sue ori- 
i. gini, delle sue commistioni, delle sue trasformazioni, 
| di tutte insomma le condizioni sociali, politiche 0 
religiose per le quali è passato. Districare ed inter 
f: pretare le religuie di coteste immagini sovrapposte 
i Duna all'altra è opera di storico filologo, il quale 
| avrà d'ora inpanzi un tal documento da poter essere 
agevolmenta consultato in pro della storia fnu- 





Pei 
1 n Locri 








lana. 
La stesss Liogna nobile d° Italia, la quale in 
î taoto salo si può dir viva, in quarto mette radice 
i nei Dialetti, o da essi attinge alimento @ vigore, 
non potrà che trovarsi avvantaggiata dal manifestarsi 
” di un Dialetto che avendo comune con essa l' ori- 
Li gine è lu strutture, rimasto nella oscurità per lea- 
ga serie di secoli, viene ora appona a mostrare alla 
magnifica sorella i propri frateroi lineamenti, pro- 





* R° fondamente scolpiti 6 conservati Della loro pristina 
rusticità, 

î 4 Coltori della Scienza del linguaggio cho hanno 

.; comtociato a trarre dallo comparazione degl' idiomi 

’ una Ince che promette di rischiarare notabilmente i 


fasti umani, od oggi idioma che lor venga dato di 
porre con altri a paragone, acquistano un mezzo di 
più per sciogliere i loro interessanti problemi, E 





porcorrendo le 460 pagine che abbiamo | 
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cortimente quando verranno a conoscera che lidio= 
mo di questo oriantale :ngola d'iclia è goniglatise 
sno a quello che si ora ul di quad 6 meglio aucara 
al di la-dei Pirenei, sì sentiranno» inclinati » discu- 
tere un nuovo problom®; kr soluzione del quale por 
terehbo uno sprazzo di luca sulle arigini dei popoli 
doll'Earopa chiamata latina, 0 molificherebbs molte 
opinioni già invalso, 





Ad ogni modo questa pubblicazione nom vuol e. 


sora tenuta di poco momento nò pel Paese, nd por la 


scionza. 
Prof. P. OLvisnio 


Un anonimo di Palma ci minda una 


lettera da stamparsi, nella quale fa il meritato elo» 
gio ad una signora, che passa le sere insegnando 
a leggero alla sua serva, e  desidorerebbo ciò fosso 
reso pubblico per l' esempio. — In questa parte lo 
abbiamo servito gratuitamente, e non soltanto lodia 
ano quella padrona, ma considerate che coll’ inse- 
gnare s' impara, vorremmo che molti padroni e pa- 
drone facessero Jo stesso. Ma siccome noi non stam:- 
piamo gulla di anonimi, che sieno tali anchu per ta 
Redazione, 6 siccome non cradiamo utile che fa 
stampa entri nello famiglie, dovendo essa occuparsi 
di ciò che è o può wssere pubblico, o siccume |° @- 
nonimo di Palma che ha scoperto un tale aito ono» 
revalo spiando dalla strada i fatti domestici altrui ci 
dà te iniziali ed il numero di casa della  sigaora 
suddetto, e ci manda una cedola di cinque lire 
per l'inserzione del suo scritto; così gli facciamo 
sapere che credismo di interpretare le sue buooe 
intenzioni convertendo i cinque franchi in tanti li- 
bri per la Biblioteca popolare ch: sta per fondarsi in 
ad Udine. 


nere 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Sosta corrispondenza) 


Firenze, 29 gennajo 


(K) Avevo ragione di dire che la Nazione s' al. 
larmava troppo per l'intenzione della S.aistra di 
porre la quistione di fiducia nel ministero. La Sio 
stra è stata battota com’era naturale è l'esercizio 
provvisorio per il febbrajo non si esteso, nella vota- 
zione, a un trimestre com'era nei desideri della 
Sipistra. 

Il Ra ha chiesto alla duchessa di Genova la nana 
di sua figlia, la priocipessa Margherita, a nome del 
priocipe ereditario. Ecco quindi svauita ogni sparanza 
per quell: bionda principessa dell’ Alem:gn», che 
confidavano di sedare un giorno sul trono d’ Italia. 

Mi si afferma che il Govorno sia riuscito a rì- 
prendera le trattative con alcune casa inglesi circa 
naa aperazione finanziaria tendente a attuare fa pro 
mossa relativa al riliro del corso forzoso dei biglietti 


di Banca, Basta che un’ altro voto politico non mandi. 


a monte anche questo progetto. 

L’onorev Borromeo ha diretta alla Presidenza 
della Camera ann tettera ia cui spiega e giustifica 
lopirato del Governo intorao alîa publicazisno dei 
document, del Libro Bianco, e confuta vittoriosa. 
monto le accuso dell’ onorevole Rattazzi, che censu- 
rando altrui, pretese invano selvare sò stesso. 


— Si scrive: da Cracovia: 

La questione delle fortificazioni di Cracovia, la 
quali figureranno in modo non secondario nel Budget 
militare in vista delle rilevanti speso ad esso inerenti, 
verrà posta sul tappetto dei deputati polacchi nella 
delegazione in Vienna. 

Secondo quanto riferisce il Czas, i delegati  po- 
lacchi si sirebbern decisamente espressi contro 
l'erezione di superflue fortificazioni a Cracovia, e 
siraono in questo appoggiati dai delegat! ansharesi 
e teduschi a precisamente per due motivi. 

Primo, che ia ‘caso di un attacc» da parto della 
Gallizia orientale, che è il più probabile, quaste nor 
servirabbero a guarentire Cracovia, e le ingenti spase 
si addimostrerebbero inutili, come ne died: prova 
Olmiitz; secondo, che io riguardo politico non si 
deve dimenticare che il fatto della fortificazione di 
Cracovia servirebbe di pretesto alla Russia per far 
nascere delle complicazioni. 

— I giornali inglesi pubblicano il seguoate di- 
spaccio da Madrid : 

« Lettere ricovute dall Aragona e dalla Cata 
logna sono unanimi a considerare come probabile un 
prossimo movimento carlisti in quell provincie, in 
favore del figlio primogenito di don Juan. Esse an. 
nunziano puro che la vedova di don Carlos hi an- 
ticipato 40 milioni di reali per fomentare questo 


“movimento, » 


— Diamu con riserva dalla Riforma : 

So le nostre informazioni sono esatie, come cre- 
diamo, il ministero, aderendo ai desideri manifestati 
dat governo francese, avrebbe disposto una suova 
indagine sui documenti della passata amministrazio- 
ne onde provare la presunta cnmplicità della mede- 
sima col moto garibaldino anteriormente alla data del 
46 ottobre. L'onorevole Minghetti si sarebbe incaricato 
di riordinare e disporre i documenti suddetti nl 
caso sl irovassoro. 

—La Patrie, parlando di nuovo delle mene borba- 
niche nel napoletano, dice: 

.* Noi non passiamo che ripetere quanto ab- 
biamo dotto in proposito. Il governo papalo commet- 
terehbe un grave errore so, da vitino o da lontano, 
incoraggiasse le speranze dei partigiani di Francesco 
II. Sarebbe un atto di ostilità contro |’ Italia, di cui 
il govorno francese avrebbe il-diritto di lamentarsi, 
ora sopratutto che esso mostrssi più disposto a di- 
fender la Santa Sede contro la imprese italiano che 
potrebbero minacciarlo. » 
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Lia 1 ine TTT tici 
Azioni d. Banca Comm. Tr,--.—; Cred, mob. 186.25 
de; Prost, Trieste  ——— 8 mcee; ce, 4 
e.inajomme, me a smsesemj Sconto piazza & a GdR 
Vianna 4 114 a 43/6. 
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= La plolglia di Pavia provocata del partito 
nero usò ci questi allimi giorai tali » ta so» sevizio 
agli studenti ch' essi supremameata itadlîga iti presta: 
tarono in forma collettiva una istanzi al Ministero 
colla quale si chiede : 

























1° E immediata chiusura dellafUnivors ti di Pavia. Vienna el IR 89. 
2. Lo promulgazione del decreto pel srastoco del È Pr. Nazionale + «lio 65,00 05.80 
l'Università, . x dano mi Di 3 di ai x culo 

3. Cho sia data per quest'anno facoltà agli stu. | Metallich. 5 p. Oo » |56.85-57.00/56.90.57.90 
donti di potersi beman ad un'altra Università Azioni dela Banca Ne, » | 073-— | 6072- 
«dol reguo senza soffrire danno alcuno nei loro. di» ‘|. 185 del erinobAust, » 187— 186.40 
ritti. ' Londra. . , . +» | 449.98 420,45 
Zecchini imp. . . .» 8.74 8,74 
LT Arggoto L11131 418- | 118 


Mispacci telegrafiei. 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 30 gennaio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 29 Gennaio 












Parigi dei cru 
Rebidità: francese '3 (Og 01 è ì 
® italiana:5 Oo în cortunti 
«6; rfino mese iui. + 
(Valori dica xa 
| Azioni del credito mobil, 
Strade: forrato Attstriach 
Prestito atstriao 4888: 
Strade ferr, Vittorio. Emanuele 
Azioni delle strade ferrate Romano 
Obbligazioni. . |» ; 
"Strade ferrste Lomb. 


Discussione del bilancio passivo. Sopra îl 
Capitolo per maggiori assezoamenti, parlano 
i ministri e vari deputati ed approvasi la 
proposta della Commissione per lo stanzia. 
mento della somma per sei mesi, ritenendosi 
che nel 2.0 semestre siano aboliti, 

Il ministro dell’ Interno dice che sta pre- 
parando un progetto per la riforma della 
Guardia Nazionale. 

Sul capitolo dell’ emigrazione, Cucchi pro- 
pone che la somma chiesta di 500 mila lire 
sia aumentata, stante l'accrescimento dell’ e- 
rnigrazione Romana. 

Rattazzi e Cadorna danno spiegazioni e 
credono che-la somma proposta: più non 
basti. ; : 

Cadorna dice che la recente ‘ emigrazione 
ascende a tre mila persone. ° 

La somma è approvata in 700 mila lire. 

Tutti i capitoli sono approvati. 





Londva del . 
Consolidati inglesi. .. 





Rendita 49.67 112 ; ofo ‘22:90; Londra 28: 
mosi ;' Francia 184.40 ‘a ‘tra mesi, 
È tatti it 


- Venezia. — Il 28 non vi fu listino. 








prezzi correnti delle granaglie 


Stai 


Pie S bulli pideza. dt Ulline»* 









Frumento ‘venduto delle, 


; . Grapoturco; ; .. <.i 
Parigi, 28. Senato. Dopo i discorsi di. M. detto . nuovo 
Chester, «del maresciallo Niel e di altri, la legge Segala È 


sull’organizzaziove dell’ esercito fu approvata con 128. 
voti cuntro uno, 

Corpo legislativo. Vanae adottato P' ordine del giorno 
sulla interpellanza Lanjuioais con voti 103 contro 100. 

Napoli, 29. feri alle ore satte e mezza una 
grossa frana staccatasi «ella collina di Pizzofalco at- 
Lerrò Ire cuse sottoposte del quartiere di S. Lucia 
nelte quali eranvi alloggi mobiliati per forestieri, al- 
cuor botteghe 0 un’ osteria. Una carrozza ed an 
omoibus che passavano rimasero sotto le roviné.. Il 
duca. d’ Aosta, è le. autorità politicha sono accorse a | 
provvedere. Molta troppa è occupata per disotterrare 
le vittime, di cui ignorasi il numero. Fu estratto fi- 
nora qualche ferito v cedavere. 

Firenze, 29. La Nazione dice che Gualterio 
fa chiamato a Torino dal Re. Crediamo che la sua 


Ave 
al ‘centitiajo. 









breve. 


mesi di carcere. 


jeri da Banodutti. 
ebbero una conferenza coo Bismark. 


alle deputazioni dei cattolici prussiani. Il Re disse: 
Noa posso che r+llegrarmi delia soddisfazione espres- 
sumi circi da mi: aiiitadios verso i Papi. Mumife- 


sima è di rispettare scrupolosamente P eguaglianza 
delle due confessioni. Il Papa mi fece esprimere 
spease volte psr questo la sua riconoscenza. Mi sfor- 
zerò pure in. avrenire, in conformità agli interessi de” 
miei sudditi cattolici, di garantire colla politica della 
Prussia la indipendenza del Papa. 


Parigi, 29. Hl Bollettino del JMfoniteur du soir 
consteta le disposizioni concilianti delle potenze d’Eu- 
ropa. Dice che quanto più Goverui e Popoli rifletto» 
no, tanto più imparano a premuairsi contro le cu- 
pidigie esagerate e che dando colla loro saviezza ua 
pegno per la sicarezza generale, riconoscendo che 
nello Stilo attuale della civiltà Europea la paco è 
per essere simaltsneamente un dovere. 

I giornali condannati ricorsero in appello. 

Pietroburgo, 29. Ii Giornale di Pictrobure 
g0 protesta contro gli articoli ostili pubblicati dalla 
stampa austriaca e dichiara che la Russia no0 mi- 
naccia punto la libertà e unità ia Austria. 





NOTIZIE. DI BORSA 


Trieste del 29. 

Amburgo —.—=a ——; Amsterdam — a —.= 
Augusta da —— a ——; Parigi 47.50 a 47.08 
Italia —— a ——; Londra 119.75 a 42048 
Zecchini 5,73 a 8.75; da 20 Fr. 9.56 #12 a 9.5848/2 
Sovrana —.— a —.--; Argento 117.35 a 117.88 
Metallich. —— a ——; Nazionalo ——t-=-- 
Prost, 1860 —— a =; Prost, 1865 — ma 













gita abbia rapporto con quelia del Ra che recavasi: 
a Torino per domandare alla duchessa Genova la 
mano di sua figlia per il priacipe Umberto. Sa non 
siamo male informati, gli spousali avranno Juog» fra 


Parigi, 20. [ari il tribuzato provunziò la sso. 
tenza nel processo del capitan» Poria contro il Coure 
rier francais 0 Lion Mires. H gereata del giornate 
fu condanonto a 1000 lire di molta, a Mires a due 


Berlino. 29. La Regina, il principe ereditario 
ia principessa e Bismark assistettero al tarlo dato 


Tori mituna gli ambasciatori di Russia e di’ Austria 


Il Monitoro prussiano pubblica la rispostr del Rs 


stai nell ultimo discorso d:l trono cha la mia mas- 







corrente.” 


Senza sindacare i mezzi adoperati dal co. 






per riuscire’ nell’ intento da esso paglieggito i 
guardo’ al Segretario di S., Giovanni ‘ di" Manzi 
limiterò a riferire soltanto "> vo È 
Che il co. Trento intende erigersi a giudice. 
premo negl’ affari risguardanti questo Comune; senza) 
tener calcolo ‘dell’’opinion ‘pubblica, e' del voto ‘della’ 
misggioranza ‘dei legitimi rappresentanti. na 
Qualunque sia'per'essere 1’ opinione. “del co, Trento. 
io la rispetto‘ come quella ‘d'ogni altro; ognuno è 
padrone, dell’ opinion:' propria;' 6’ del “proprio voto, 
Lasci adunque il co. Trento cùe gli altet puro sie! 
padroni della loro. die: 
To non ho ‘mai avvarsato, quantunque I°. opinion, 
pubblica in Comuna me lo avesse suggerito, il ff. 
di Segretario ‘attiiale. E pér noùaVyersarlo appunto, 
proposi sl Consiglio di aprire: il ‘conco 
postò onde con tal mezzo avesse campo . 
altro a potervi concorrere. Ed. ammesse 


















‘ogni 
1ò, qualità 


personali di cotesto -f.f, come riferisce il co. Tretito, . 


essere persona del paese, conosciuta, onésta, operosa, 6 * 
todevolmente istituità è'indubitato che il Consiglio. 
nella scelta’ saprebbe preferirlo ad ogni altro... 

Ma il co. Trento. coll'avversare |’ apertura del 
concorso, e coll’ insistere, nel: voler. proteggere ad 
ogoi costo quell’ individuo, non fa che pregiudicario, - 
ponendo in dubbio le.asserite qualità del -medesimo, .: 
facendo sospattaro ben’ anco il Consiglio «sulla. verità: 
delle medesime. ASTI . € 

E incontrastabile il diriîto del. Consigliò alla no- 
mina del Segretario Comunale, si cerchi durigue con 
fatti, e non con semplici parole, raccomandario ‘al 
paese, e quindi ai Consiglieri. Non bastano le dichia» . 
razioni del co. Trento in suo favara emanata a mezzo 
del Sfartelto, nè ‘quelle qualunque contianameote da 
esso predicate dinnanzi taluno dei pubblicì Dicasteri,* 
perchè il co. Trento non è egli solo:il rappresen- . 
tante del paese. È ai gog 

Da canto mio ripetto che insisterò sempre nel ‘ 
sacrossanto - priacipio di nom. imporre ad alcuno: nè 
la- mia volontà nè il mio voto, ma di lasciare al pub- 
blico che giudichi di me, e degli altrì. - E 


Villanova sol Judri il 29 gennaio 1868. “ ni 











ca Giltcoro Notouat, 


*) Per questi articoli la Direzione dol. Gian 
nale non assume altra responsabilità” 
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ATTI UFFIZIALI 


REGNO D’ITALIA 


AVVISO 


orno 17 febbrajo 1868, ed occorrendo nei giorni successivi eccettuati i festivi, 


i 
allo. ore 10 antimeridiane si aprirà nel locale di residenza di questa Direzione Dema- 


niale.sito. in Borgo Aquileja, casa Berghins 


un pubblico incanto per la vendita ai mi. 


gliori offerenti dei beni sottodescritti provenienti dal patrimonio ecclesiastico. 
“ Per norma degli aspiranti all'acquisto si avvarte quanto segue: 


© © 4. Gli incanti avranno luogo per pubbl 
@; separatamente per ciascun lotto. 


ica gara col metodo della. candela vergino 


2. Seguita la delibera o dichiarata deserta l'asta di uno dei lotti, si procederà al- 
lì incanto di un secondo, lotto e così di seguito. 


“3, Nessuno verrà ammesso a concorrere se non provi di aver depositato a cau- 


zione dell offerta in una Cassa dello Stato 


I° importo corrispondente al decimo del va» 


lore. estimativo del lotto o dei lotti cui aspira. Tale deposita potrà farsi in titoli 
del'Debiio Pubblico che saranno ricevuti a corso di borsa a norma del listino pubblicato 
nella Gazz. Ufficiale del Regno, oppure nei titoli emessi a sensi dell’ articolo 17. della 
Legge 415 agosto 1867 N. 3848, questi accettabili al valore nominale. } 
4, Sì ammetteranno le offerte per-procura, sempreché questa sia autentica e speciale. 
5. L' offerente per persona da dichiarare dovrà altenersi alle norme stabilite 
dagli art. 97 e 98 del Regolamento di esecuzione della Legge suddetta: 


Lotto 302 Za Distretto di S, Vito, In Comune di 
Arzene. Quatto se Ru Sopra Villa, Bi- 
ciîs, Sotto Villa 6 Busetta, ‘id torrit. di S. Lorenzo 
ai D. 4740, 1229, 1335, 1944, 234, di complessive 
È 36:39-colla tend, di l. 66.44.‘ 
Preztò d'iucanto- |. Italiane lire 2412.46 
Deposito cauzionale. d’ asta a» 264,28 

Lotto 303 Tre. arat. arb. vit. deiti Isola, Coda 


dota, a Cox n terr. di $. Lorenzo ai p. 1623, 
tono, 1409; ‘i ‘compl. p. 33.06 colla rendita di |. 
I 


Prezzo d'incanto |: Italiano Lire 231.57 
Deposito:cauzionale.d’ asta: | ‘’» »° 231.86 
Lotto 304. Casa rustica con corte, sita in S. Lo- 
renzo ai n. 4799. 1802 di map. di comp. p. 0.44 
colla rend. di 1, 6.47. 
Italiane Lire 489.45 
SE gi 48. 


Prezzo d'incanto, |» 
Lotto 305. Duo arrt. arb. vii. detti Di Villa e 





Deposito cauzionale d'asta 


Cascina io terr. di S. Lorenzo aio. 4353, 4604, 


di corpi. -p. 8.64; colla. rerid. di 1.: 18.25. 
Rei on sa 
Deposito ‘cauzionale d'asta’... 0. > » 65,55 

Lotto 306, Arat. arb- vit. detto Mora More. in 
territ. di S. Lorenzo al o. 1652, di p. 4.05 colla 


Italiane lire. 947.44 
' 36.7 


e S 


ie 




















io >. Martino. Pratò detto” 
Prà di S. Maftino, in, S. Martino .al, o., 188 
di peri, 2.66 colla r. di 
Prezzo d'incanto. 
Deposito cauzionale d'asta » a». 16, 
Loto 309, Duò arat. 
Armentarezza, ia terr. di S. Martino ai n. 4457, 
653, di: comp. p. 37-49 colta r. di 1.85.48. 
Prezzo d'incanto — . +» 
Depisitò "cauzionale d'asta "» » 255.28 
‘Lotto 340. Tre pascoli cespugliati e due terr. a, 
ghiaja ‘nuda, ‘déiti "tutti Comunsle in terr. di S. 
Martino ai n. 2648, aeole, 








compl; p, 5.34 colla 1, di). 
Pieio Fiincanto. Ra IL 53.94 
Deposito cauzionale d'asta. . . . +3» 840 

Lotto 944. Arat. arb. vit. detto Grem, in territ, 
di-S, Martino al n. 658, ei pert. 7.25 colla reod. 
di 1. 44,53, CE 
Prezzo d’'iicanto +. . ItaliamoLiro 490.28 
Deposito cauzionale d'asta . » » 

Lotto 242. Arat, arb, vit. detto di S. Martino. in 






terr. di S. Martino al n. 939 di pert. 3.35 colla, 


r. di IL 5.46. dai 
Prezzo d'incanto . =» Italiane lire 227.49 
Deposito cauzionale d'asta va» 2272 


“Lotto 343, Casa rustica ed orto rurale, in, terrît, 


di S. Martino, ai n. 488,578, di compl. pert.0.42. 


. di l. 8.23. 
ere incanto . . +. . + + ILL. 239.47 
Deposito cauzionale d'asta. » . + + > » 23,98 

Lotto 344. Arat. arb. vit, detto Barazzo, in terr. 
di.S. Martino al n. 1244; ed arat. arb. vit. detto 
Grao in terfit. di Arzonuio ‘al o. 176, di compl. Pp. 
40.05, colla rend. di T. 12.08. 

Prezzo d' incarilo sl Il 544.00 
Deposito cauzionale d’ asta . »» 41.40 

Lotto 315 Aràr arb. vit, detto Coda, in terr. di 
Arzeoutto ai o, 1024, di pert. 4.50 colla rend. di 
1, 4748. " È 
Prezio d'incanto +» L 

ito cauzionale d'asta , 


» 49,59 
Udine 25 gennaio: 1868. 


45.29, 


Îualiane lire 466.77. 
i 68 


arb. vit. detti Bando ed’ 


* Italiano lire2552.45" 


2692, 2747, 2798, di. 
0.42. A Ro 


49.03, 


Italiane lire 495.83. 


D'ASTA 


6. Ogni offerta verbale in aumento del prezzo sul quale è aperto l'incanto, como 
anche ogni offerta successiva, dovrà essere per lo meno di liro 40, per quei lotti che 
non toccano lire 2000, di lire 25, per quelli che non importano. più che lire 5000, di 
lire 50 pei lotti non oltrepassanti tire 10,000 e di liro 100 per quelli che non superano 
le lire 50,000, restando inalterato il minimo d' aumento qualunque sia il prezzo che 
il singolo lotto possa raggiungere per forza della gara. 
procederà alla delibera se non si avranno le offerte almeno di due con- 


7. Non si 
correnti. 


portare delle spese relative alla. tenuta dell’ asta. 


ficio. 


ELENCO dei lotti dei quali seguirà l'incanto. 


Lotto 346. Arat. arb, vil detto Armentarezza, in 
territ, di Arzenutto al n. 528, di p. 0.5$, colla r. 
di 1 1.23. 

Prezzo d'incanto 5 ae «Ibi 30,33 
Depusito cauzionale d'asta =. .» » 344 

Lotto 317. Arat. arb, vit. dettr $, Giacomo, in 
territ, di Arzenutto al n. 4553, di p. 10.06, colla 
rend. di i, 26.54. 

Prezzo d’ incanto Italiane Lire 593.32 
Deposito cauzionale d’ asta » » 59.55 

Lotto 318. Arat. arb. vit. detto Braida Roggia, in 
territ, di Arzenutto al o. 1478, di p. 25.10, cla 
rend. di 1. 57.34. 

Prezzo ‘d'incanto + + Italiane liro 1903.29 

Deposito. cauzionale d’asta » » 490.33 
Otto 39, Casa ad 030 cantina, detta Della Loz- 

gia io territ, di Arzsantto al n. 469, di p. 0.07, 

colla read, di-1, 8.68. 

Prezzo d'iocanto . ftaliane lire 253.78 

Deposito cauzionale d” astz » » 26.38 

Lotto 320, Due Casette d'una sola stanza, ed 
arat. arb. vit. in terr. di Arzsoutto ai n. 1541, 1352 
1539 di compl. p. 0.22, colla rend. di 1. 4.77. 
Prezzo d'incanto . Italiane lire 447.21 
Deposito cauzionale d’asta » a» 4173 

Lotto 324. Za Comune di Pravisdomini. Csa ru- 
stica, orto, ot10 arat. arb. vit. e due paludi a strame, 
rin territ. di Barco ai o. 1137, 1136, 722, 723, 736, 
14138, 41200, 1208. 1786, 1846, 1195, 1199, di 
‘compl. p. 44.90 colla r. di 1. 73,65. 

‘Prezzo d'incanto +» Italiane Lire2729.38 
:{ Deposito cauzionale d’ asta . » 272.94 
i Lotto 322. Oito arat. arb. vit. e qua.tro paludi, 
‘io territ, di Barco ai n. 762, 881, 887, 892, 893, 
895, 902, 1050, 1177, 14180, 1440, 1411, di comp. 
port. 49.34, colla rend. di Ì. 44.45. 

Prezzo d'incanto . Italiane Lire 4887.13 
Deposito cauzionale d’ asta » » 488.72 

Lotto 323. Arat. arb. vit. e prato, detti Frate, 
io terr. di Barco ai n. 910, 915, di compl. p. 31.41 
colla rend. di |. 19.30. 

Prezzo d’ incanto »+ + Italiane Lire 1093.05 
Deposito cauzionale d’ asta » » 409.51 

Lotto 324. Cinque arat. arb, vit. e treiprati, in terr. 
di Barco ai n. 581, 4030, 1038, 1236, 1270. 1275, 
DE 4318, di compl. p. 28.56, colla rend. di lire 

7.00, 

Prezzo d’ incaato è. + Ik L. 417543 
Deposito cauzionale d’ asta . » os 117.55 

Lotto 32%. Casa civile, orto, arat. arb. vit, e prato, 
în tear. di Barco ai n. 632, 633, 934, 634, di comp. 
pert. 6,70, colla rend. di 1. 14.68 
Prezzo d’ incauto Staliano Lire 1156.09 
Deposito cauzionale d° asta . »  HI4G4 

Lotto 326, In Comune di Morsano. Arat. detto 
Trampotio, io terr.. di Mussons al n. 2820 di pers, 
1,59 colla read. di I. 1.08. 

Prezzo d'incanto . . . - ILL. 96847 
Deposito cauzionile d'asta... . » » 9.68 

Lotto 327. Casa colonica, paludo a strame 6 pa- 
scolo, în terr. di Mussons, ai n. 2743, 2674, 2554, 
di compl, pert. 0. 83, colla e. di |. 7.42. 

Prezzo d'incanto. . . Ii 488.55 
Deposito cauzionale d'asta . »» 1886 

Lotto 328. Arat. arb. vit. e zerbo detto Campo 
della Madonoa, in territ. di Mussons ai n. 2752, 
2900, di compi. pert. 11.92, colla r. di |. 4.38. 
Prezzo d'incanto =.» . Italiane liro 361.27 
Daposito cauzionale d'asta . - 36.43 

Lotto 329, Terr. arat..arb. vit.ed iu piccola parte 
prativo, detta Ii Novale, ia terr. di Bando al n. £574, 
di perî. 3.20, colla r. di 1, 3.26. 


Lotto 330. In Comune di Sesto. Arat. arb. vit. d.0 


came 








esist 









8. L'aggiudicazione essendo definitiva non saranno ammessi successivi aumenti sul nella 
prezzo di delibera. Però la delibera sarà condizionata alla approvazione della Commis: È ste 
sione Provinciale ‘a termim dell’art.114 del suddetto Regolamento, rus 

9. L'aggiudicatoria dovrà versare entro dieci giorni dalla seguita delibera nella Cassa Ma 
dell Ufficio di Commisurazione in Udine il Decimo del prezzo di delibera nonché l'im- o 

° ST gita 0 

40. La vendita di ciascun lottò s° intenderà fatta sotto le condizioni indicate nei «| go 
relativi capitolati normali. I capitolati normali, nonché le tabelle di vendita ed i relativi.” 
documenti, sono ostensibili presso questa Direzione durante l' ordinario orario d'Uf-  |{ sO 

fer da @ 

dal 

civil 

muli 

facer 

tenei 

territ. di Casarsa ai n. 1074, 681, 836; ed arat che, 
arb. vit. detto Musil, tn territ. di Arzene al n. 1392. del | 


Bratoa della Scuola, ia terr. di Mure al n. 384, di 
ri. 46.40 colla r. di. 22.47. 
trezzo d’ incanto s + Italiane Lire 765.41 
Deposito cauzionale d'asta » » 7655 
Lotto 331. Arat, arb. vit. desto Braida della Scuola, 
ia terr, di Mure al n. 726, di p. 7.45, colla rend. 
di 1 44,78. v 
Prezzo d'incanto. Italiano liro 417.41 
Deposito cauzionale d’asta » » 44.75 
Lotto 332. Arat, arb. vit, ed arat. semplice, detti 
Bassa in terr. di Mure, ai n. 1409, 1419 di pert. 
6.34. colla rend. di ). 11.23. 
Prezzo d'incanto . . Italiane. Lire 306.70 
Deposito cauzionale d'asta » ». 30.67 
Lotto 333, Arat. arb. vit. detto Braida della Ma- 
donna; ia territ, di Bagnatola al n. 466, di p. 8,54 
colla.r, di 1. 40,04, 
Prezzo d’incaoto —. =» Italiane lire 293.05 
Deposito cauzionale d’asta » 0» 20.5 
Lotto 34. Arat. arb. vit. detto Braida della Chiesa 
in terri di Bagaarolla al o. 44.54, di p. 43.78, 
colla r. di 1. 16.23. 
Prezzo d’iacanto i . Italiano lire 529.84 
Deposito cauzionale d’ asta » » 52.99 
Loilo 335. n Comwne e territorio di Casarsa. 
Due arat, arb. vit. in mappa ai n. 301, 4406. di 
pert. 2.96, colla rend. di |, 9,09, 
Prezzo d' incanto + ftaliane Liro 286.29 
Deposito cauzionale d’ asta » © » 28.63 
Liolto 336.Casa colon,, orto, arat. arb.vit. e pascolo, în 
map. ai n. 78, 1192, 76 b. 1315, di compl. p. 14,29 
colla r. di |. 27,44. 
Prezzo d' incanto Italiane Lire 970.48 
Deposito cauzionale d’ asta » . 97.02 
Lotto 337. Tre arat, arb. vit. e prato detti Do- 
real, Oltrepudiesa, Menerat e Marasinis, io mappa 
ai n. 348,46), 546, 994 di compl. pert. 31.94 
colla rend. di |. 63.33. 
Prezzo d’incanto Italiane Lire2188.67 
Deposito cauzionale d'asta. » « 248,87 
Lotto 338. Casa colonica ed orto, in mappa ai 
n. 84, 82. di compl. p. 1.28 colla r. di. 41.59. 
Prezzo d’ incanto Italiane Lire 3000.00 
Deposito cauzionale d’ asta a; * 300.00 
Lotto 339. Arat. arb. vit. detto Valar, in mappa 
al n. 802 di p. 6.48 colla r. di |, 9.78. 
Prezzo d'incanto Italiane lira 443.87 
Deposito cauzionale d’asta ’ » 45,39 
Lotto 340. Prato @ pascolo, detti Meoais, in map. 
ai n. 4055, 4161, di compi. p. 5.76, colla rend. di 


1. 3.84. 
Prezzo d’ incanto . Italiane Lira 290.97 
Deposito cauzionale d’asta . » 29.10 


Lotto 344. Due arat. arb. vis. detti Rivis, in 
map. ai n. 4061, 578, di comp!. per:. 8.60, colla 
rend, di |. 45.80. 

Prezzo d’ incanto . i. I 1 636.07 
Deposito cauzionale . è i » » 6361 

Lutto 362, Arat, arb. vit. deito Dinnessa, in map. 
al n. 254, di pert. 2.66 collar. di 1 7.55, 

Prezzo d’incanto . . - It. L 468.90 
Deposito cauzionale d’ asta »» 46.90 

Lotto 343, Prato detto Oltrepudiesa, in map. al 
n. 522 di p. 413.27 colla r. di 4. 40.16. 

Prezzo d’ incanto Italiane Lire 4382.79 


Deposito cauzionale d’ asta . » 138.28 

Lotto 344. Tre arat. arb. vit. detti Zuccolo, Motta 
e Meria, in map. ai n. 626, 893, 4075, di compl p. 
23.54, colla r. di 1. 27.96. 
Prezzo d'incanto . . 
Deposito cauzionale d'asta . » 


Italiazo Liro 41487.43 
118.75 


Prezzo d'incanto . Italiane Liro 126.99 Lotto 343. In Comune di Casarsa e di Arsene Due 
Deposito cauzionale d'asta » o: 42,70 | arat arb. vit. e prato detti Meria, Blatta Bandito, in 
Il Direttore 

LAURIN 





Ulina, Tizografia Jacop 0, Colmegne. 







Gert 


di campi. peri. 29.82, colla rend. di 1. 54.74. x 
= siano 


Prezzo d' incanto It, 1, 2044.54 









Deposito cauzionale d’ asta » » 120146 :£ nifes 
Lotto 346, In Comune di Casarsa e di S,V..7 (fi che 
arat, arb, vit. detti Ragaoazzo, Menerot 6 Z.,'f000 1 Pea 
in terrît, di Casarsa ai n. 424, 598, 644; e pi MAi or 
dotto Comunale io territ, di S. Viio al n. 6824 AP "9 2 
compl. pert. 9.74, colla r, di I, 15,98... -.u. ] fran 
Prezzo d'incanto “ Italiane lire. 599.83 che 
Deposito cauzionale d’asta » è» 59,99 dn 
Lotto 347. In Comune e territorio di Casarsa. Arat. degli 
arb. vit. detto Val, io map. al o. 349, di pert 48.410 
colla rend. di 1. 27.33. Ai 
Prezzo d'incanto =». =. Italiane lire 143449 germ 
Deposito cauzionale d’asta » » o 413.42 lE d'alt 
Lotto 348. Arat. arb. vit. detta Braida io mappa‘ nella 
al n. 399, di p. 3.21, colla r. di I° 7.62. ” groro 
Prezzo d' incanty È Ital, lire 244.26 Parla 
Deposito cauziunale d'asta +3 >» 26.43 trasf 
Lotto 349. Cass Urbana in Casarsa, sita in con qual 
trada detta delia Villa, e corte, in map. ai n. 124, Lina 
123, di comp. p. 0.20. colla r. di 1. 36,33. para! 
Prezzo d’ incauto Ital. lire 41994.32 Ne 
Deposito cauzional d’ asta =. =» >» 19944 N 1000 
Lotto 350. Due arat arb. vit. detti Centata, in arrin 
mappa ai n. 343b. 341, di compl. p. 7.00 colla ff Joarr 
reni. di 1, 10,87 Ri di dc 
Prezzo d’ incanto Hual. iire 454.21 {de 
Deposito cauzional d’ asta è » è» 4543 tanto 
Lotto 331. Casa colonica orto ed arat. arb. vit. | rato, 
detta Maoera, io mappa ai n. 135, 136, 738, di i stanz 
compl. p. 3.78 colla r. di |. 25,30. tato | 
Prezzo d’ incanto . Stat. lire 1091.03 secon 
Deposito cauzionale d'asta. » >» 40941 causa 


Lotto 352. Arat. arb. vit, detlo Oltrapudiesà, in map. 
al n. 458, di p. 2,90 colla r. di 1. 6,70 
Prezzo d' incanto Ital, lire 209.28 
Deposito cauzional d’ asta % » >» 20.93 
Lotto 353. Arat, arb. vit, detto Valar, in mappa 
al p. 828, di comp. p. 7.34 colla r. di 1. 4.97 
Prezzo d'incanto. . Ital, lire 277.96 
Deposito cauzional d'asta 3 a» 27.80 
Lotto 354. Arat, arb. vit, detto Oltrepudiesa, ia 
map. si n. 363, di p. 7.06 colla r. di 1. 16.34 
Prezz» d’iacanto —. . Iul, lire 498.97 
Deposito cauzionale d'asta <  » è 49.90 
Lotto 355. /n Distretto di Codroipo. In Comune 
di Varmo. Prato boschivo datto Prato del Gurato, in 
territ, di Madrisio al n. 495 di peri. 44.50, colla 
read. di |. 4.83. 
Prezzo d'incanto , Ital. liro 343.80 
Deposito cauzionale d’ asta ° » » 31.98 
Lotto 356. In Disyretto di Pordenone. In Comune 
di Zoppola. Arat, arb vit. detto Spino in territ, di 
Castions al o. 353 di p. 8.35 colla r. d. 1. 14.64 
Prezzo d’ incanto Ital. liro 497.47 
Deposito cauzionale d’ asta . » » 40.72 
Lotto 357. Arat. arb. vit. detto Centa, io territ. 
di Castions al o, 2815 di p. 5.41 colla read. di 1 
9.56. 
Prezzo d’ incanto Ital. lira 396.51 
Deposito cauzionale d' asta 4 * » 39.606 
Lotto 358. In Distreito di Spilirabergo. In Comune‘. 
di S. Giorgio Due arat. arb. vit. detti Coda Curta 6} sono 





Cods Lusga, in territ. di Aurava ai o. 2497, 2433 f di 
i compl p. 8.83 colta rend. di I. 47.48. i di qu 
rezzo d'incanto =. . - Ttal.lire 55167} ed ha 
Deposito cauzionale d'asta =. » » 35547 fessan 
posso! 
la fid 
non È 
timi « 





